4820
16 dicembre 1998
OPERE SOCIALI
Modifica Legge sull'abitazione del 22 ottobre 1985

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la modifica della Legge sull'abitazione 22 ottobre 1985 (LA); in modo particolare il CAPITOLO V concernente l'acquisto di terreni edificabili.


I.
ACQUISTO DI TERRENI EDIFICABILI (Capitolo V LA)


In base al capitolo V della LA sono stati concessi, dal 1986 al 1997, sussidi per l'acquisto di terreni edificabili a 19 comuni.

E' stata sussidiata una superficie di terreno di mq. 115'877 complessivi per un totale di sussidi di fr. 5'154'081.-- (dettaglio vedi tabella allegato 1).

Secondo l'art. 23 LA i terreni:

a)
possono essere utilizzati dai comuni per la costruzione di abitazioni a pigione moderata o concessi a terzi in diritto di superficie per la realizzazione dello stesso scopo;

b)
possono essere venduti per favorire l'accesso alla proprietà.

Il cpv. 4 dell'art. 23 prevede inoltre che:

 "I sussidi, aumentati degli interessi, devono essere restituiti se i terreni non sono utilizzati nel termine di 10 anni dalla loro concessione."


II.
OPPORTUNITÀ POLITICO-ECONOMICA DI UN'AZIONE DI RIMBORSO DEI SUSSIDI


La mutata situazione economica di questi ultimi anni ha sicuramente rallentato la politica di promozione dell'alloggio dei comuni che hanno acquistato terreni a tal fine, in modo particolare di quelli che hanno acquistato sedimi per la costruzione di alloggi locativi (evidenziati con un asterisco nelle tabelle allegate).

Dopo dieci anni dalla concessione del sussidio e ove il terreno non fosse stato utilizzato, l'attuale normativa ne prevede il rimborso.

Questa norma dovrebbe essere attivata per il Comune di Cevio (10 anni scaduti nel 1997) e per il Comune di Novazzano (10 anni scaduti nel 1998).

Nella tabella (allegato 2) sono indicati i tassi di utilizzazione dei terreni da parte dei singoli comuni.

Alcuni hanno totalmente utilizzato il sedime sussidiato, alcuni solo parzialmente, ed altri non ancora (per alcuni di essi il termine dei 10 anni scadrà solo nei prossimi anni).

Per gli anni dal 1997 al 2001 i seguenti comuni si vedrebbero toccati dal provvedimento di rimborso parziale o totale del sussidio.

Comune
Sussidio da

rimborsare
Quota percentuale
Scadenza


Cevio


Novazzano


Maggia


Montagnola


Riva S. Vitale




96'600.-



480'000.-



265'000.-



115'000.-



625'867.-




100%



100%



70%



100%



100%



1997

1998

1999

2001

2001


Per motivi non solo finanziari, Confederazione e Cantone hanno optato per una promozione dell'alloggio limitata nei prossimi anni. Il sussidiamento di nuovi alloggi locativi è escluso (vedi messaggio no. no. 4721 dell'11 febbraio 1998 concernente il nuovo credito quadro 1998-2000 e relativo DL dell'8 giugno 1998).

Alcuni comuni (contrassegnati con l'asterisco nelle tabelle all. 1 e 2) che hanno acquistato sedimi per la costruzione di alloggi locativi, anche se volessero decidere ora per un immediato utilizzo dei terreni, si vedrebbero penalizzati per l'impossibilità di ricevere gli aiuti federali e cantonali per la costruzione degli stabili. 

Dall'anno 2001 non è ancora inoltre definita la nuova politica federale e cantonale dell'alloggio (vedi conclusioni messaggio no. 4721 dell'11 febbraio 1998: credito quadro di fr. 25'000'000.- per gli anni 1998 - 2000).

Per i motivi anzidetti questo Consiglio, preso atto anche del rapporto della Commissione della gestione e delle finanze no. 4721 R del 14 maggio 1998, è dell'avviso che non sia opportuno, oggi, penalizzare quei comuni con una puntuale azione di rimborso.
Propone quindi una modifica dell'art. 23 cpv. 4 della legge che annulla il periodo di 10 anni per l'utilizzazione del terreno, prevedendo il rimborso del sussidio, senza interessi, solo nel caso di un utilizzo dello stesso per scopi diversi da quelli previsti dalla legge o diversi dalla:

a)
costruzione di abitazioni a pigione moderata (non sussidiata).


Per abitazioni a pigione moderata, non sussidiata, si intendono quelle abitazioni che per concezione tecnica, di costo e di pigione sono paragonabili a quelle sussidiate;

b)
promozione di alloggi in proprietà, pure non sussidiati, per persone in condizioni finanziarie limitate. Per condizioni finanziarie limitate si intendono quelle per le abitazioni sussidiate.

Ovviamente, per i motivi che precedono, dal 1998 non si sussidieranno ulteriori sedimi ai Comuni (anche la Confederazione ha sospeso tali aiuti).


III.
CONCLUSIONE


Una puntuale azione di richiesta di rimborso dei sussidi a quei comuni che dopo dieci anni non hanno utilizzato i terreni e la continuazione del promovimento con nuovi sussidiamenti di terreni mal si conciliano con la ridimensionata politica federale e cantonale in materia e l'attuale situazione del mercato dell'alloggio.

Per questi motivi vi invitiamo a dare l'adesione alla modifica della Legge sull'abitazione.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella


allegati:  citati

Disegno di 


LEGGE


sull'abitazione del 22 ottobre 1985; modifica 

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 dicembre 1998 no. 4820 del Consiglio di Stato,

decreta:

l.

La legge sull'abitazione del 22 ottobre 1995 è così modificata:

Art. 23 cpv. 4

4Il sussidio deve essere restituito se il comune utilizza il terreno per scopi diversi da quelli previsti dalla legge o diversi dalla:

a)
costruzione di abitazioni a pigione moderata, non sussidiata;

b)
promozione di alloggi in proprietà, non sussidiati, per persone di condizioni finanziarie limitate.


II.


Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore retroattivamente il 1° gennaio 1997.
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